
ROMA 

Sul vicesindaco 
jano 

nel pentapartito 
Sindaco e giunta capitolina sono ancora in allo mare. 
Il vertice a cinque di venerdì sera si è concluso con 
un nulla di fatto, quello di ieri è stato rimandato a 
domani pomerìggio. Lo scoglio è ancóra rappresen­
tato dalla richiesta repubblicana della poltrona di 
vicesindaco. Durissimi i comunisti su Giubilo: «Anche 
dentro il pentapartito c'erano uomini molto più degni 
da eleggere come sindaco di Roma». 

PIETRO STRAMIA-BADIALE 

Bli A pìccoli, piccolissimi 
passi verso l'elezione del nuo­
vo sindaco. Domani pomerig­
gio sì dovrebbe riunire l'enne­
simo vertice del pentapartito, 
ma dove e a che ora non sì sa, 
pèrbhédripra De, Psi, Pri, Pstji 
e Pri non si sono accordati 
nemmeno su quello. E mal­
grado le dichiarazioni di buo­
na volontà («lo continuo a la­
vorare per quell'obiettivo, ma 
in politica, si sa, non esistono 
certezze.,.») del segretario ro­
mano detta De e candidato al­
la poltrona di sindaco, Pietro 
Giubilo, sembra obiettivamen­
te difficile che possa venire ri» 
spettata la acadenza di merco­
ledì per l'elezione del succes­
sore di Slgnorello. 

Giubilo assicura che inten­
de utilizzare la breve pausa 
del fine settimana per «tessere 
la tela* del contatti con gli 
esponenti degli altri partiti, e 
che il vertice dei segretari di 
venerdì sera si è svolto «in un 
clima di approfondimento* ed 
è «finito abbastanza positiva­
mente», In particolare, dice il 
segretario della De, è andato 
avanti II confronto sulla sua 
proposta di assegnare al Pri 
(che rivendica la poltrona di 
vlcenslndaco) la carica di «as­
sessore anziano con valenza 
istituzionale». Giubilo ostenta 
ottimismo. «In una trattativa -
sostiene - le difficoltà comin­
ciano quando ci sono veti 
contrapposti o mancano ulte­
riori idee, non quando si di­
scute una proposta*. E ag­
giunge che, nel vertice di ve­
nerdì, nessuno dei presenti ha 
mostrato chiusure o posto ve­
ti. 

Le acque, però, sono tut< 
l'altro che tranquille, almeno 
a giudicare dall'Irritazione 
espressa al termine de) vertice 
dal segretario Maialata Nata* 
lini, secondo il quale la propo­
sta di Giubilo porterebbe' di 
fatto a «un tripartito, mentre 
noi vogliamo una giunta pen­
tapartito-. Nel Psdì è da regi­
strare un attacco dell'assesso­
re regionale Lamberto Manci­
ni al segretario romano Diego 
Gullo. Mancini chiede a Cari-
glia di intervenire sconfessan­

do l'operato di Cullo. Socia): 
democratici e liberali, poi, so­
no tutt'altro che soddisfatti 
dell'andamento delta trattati­
va, e il loro malumore nei 
confronti dei repubblicani ha 
provocato una durissima rea­
zione del segretàrio romano 
del Pri, Saverio Coltura. L'ac­
coglimento delle richieste del 
Pri - dice Coltura - «è essen­
ziale e indispensabile per dar 
vita a una maggioranza e a 
una giunta efficienti e politica­
mente qualificate». «Sono 
queste - aggiunge - le consi­
derazioni alla base della ri­
chiesta repubblicana di avere 
un vicesindaco nella costi­
tuenda giunta capitolina, e 
non esigenze di poltrone o 
peggio di potere, come tenta­
no di far credere le volgari e 
assurde insinuazioni avanzate 
da alcuni partitini che valuta­
no con il loro metro di com­
portamento serie e obiettive 
riflessioni*. Preannuncio di 
rottura della faticosamente ri­
costituita maggioranza a cin­
que o estrema pressione su 
De e Psi perché riducano al 
silenzio i partner minori? In 
ogni caso, la dichiarazione di 
Coltura non potrà non pesare 
sui prossimi Incontri tra ì cin­
que partiti. 

Forti perplessità sul com­
portamento de) repubblicani 
in questa trattativa sono 
espresse anche dal segretario 
della federazione romana del 
Pei, Goffredo Bellini, che in 
una Intervista che compare 
oggi su Paese sera ricorda co­
me il Pri nel mesi passati ha 
manifestato insofferenza per 
la conduzione della giunta e si 
chiede se è sufficiente un pos­
sibile prosindaco repubblica­
no per accettare di suonare la 
vecchia musica, e su uno spar­
tito ancora più scadente di 

, .quello del passato, Ciò che 
, più preoccupa' i comunisti -

""aggiunge Bettina - è però la 
^ scelta del nuovo sindaco, la 

cui formazione culturale e 
ideate per un bel pezzo si è 
realizzata in ambienti neofa­
scisti e che non ha la fiducia, 
su questioni delicate, di una 
parte consistente del suo stes­
so partito, 

~ I libri delle vacanze 
Minisondaggio in libreria 
«Vince» l'ultimo romanzo 
di Gesualdo Bufalino 
Bene anche la Yourcenar 
Piace la perestrojka 
di Gorbaciov 
L'intramontabile Andreotti 

Una valigia piena di ((menzogne» 
LE QUOTAZIONI 

Ecco qui di seguilo i risultali del nostro minisondaggio nelle 
librerie sui volumi più venduti delle ùltime settimane. 
• Libreria Croce 
Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Milan Kundera, Amori ridicoli e L'insostenibile leggerezza dei-

Giulio Artdreotti, Onorevole stia zitto 
Mikhail Gorbaciov, Pereslrojka 
Guide turistiche: Turchia in modo particolare 
D Libreria Rizzoli 
Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Rosetta Loi, Le strade di polvere 
Enzo' Biàgi, Amori 
Robert Ludlum, L'agenda Icaro 
Wilburne Smith, I fuochi dell'ira 
Michail Gorbaciov, Perestrojka 
• Libreria Feltrinelli 
Gesualdo Bufalino, Le menzogne della notte 
Italo Calvino, Lezioni americane. Sei propòste per il prossimo 
millènnio 
Stefen Oàwking, Dal Big Bang al buchi neri. Storia del tempo 
Cesare Musatti, Psicanalisti e pazienti a teatro: 
Milan Kundera, Amori ridicoli 
Dashiell Hammet, La donna nel buio 
D Libreria Mondadori 
Lungotevere Prati 
Vittorio Zucconi, Sì fa presto a dire America 
Kén Fòllet, Alta tensione 
Wilbur Smith I fuochi dell ira 
Enzo Blagi, Amon 
Italo Calvino Lezioni americane Sei proposte per il prossimo 
millennio 
Gesualdo Bufalino Le menzogne della notte 
• Libreria Mondadori 
Via Nazionale 
Rosst-Capranca La stanza delle scimmie 
Italo Calvino Lezioni americane 
Gesualdo Bufalino Le menzogne della notte 
Ken Follet, Alta finanza 
D Libreria Rinascita 
Italo Calvino Lezioni americane 
Marguerite Yourcenar Memorie di Adriano (nuova edizione 
molto economica) 
Alberto Asor Rosa Scntton e popolo 
Eva Cantarella Secondo natura 
Chiara Vatentini Berlinguer il segretario 
Roberto Franceschini Mara Renato ed io 
Carlo Cassola Della corruzione 
Stefen Oawklng Dal Big Bang ai buchi neri 
Elena Giannini Belotti Amore e pregiudizio 

Ma cosa leggi sotto l'ombrellone? L'ultimo di Ge­
sualdo Bufalino, il vecchio grande Adriano della 
Yourcenar oppure qualche giallo mozzafiato? Ap-
puntoxosa leggono i romani in vacanza? Quali 
libri si sono portati via in questo grande esodo di 
fine luglio? Abbiamo fatto un minisondaggio nelle 
librerie più grandi di Roma. Vince Bufalino.ma an­
che gli altri non si possono proprio lamentare... 

STEFANO CAVIGLIA 

Vai Quali libri hanno messo 
In valigia I romani volati' ai ma­
re o in montagna? Romanzi, 
saggi, gialli e guide turistiche 
hanno Tatto a gara per conqui­
starsi le simpatie di un pubbli­
co che sembra più disponìbile 
solo durante '('«ozio estivo» 
mentre è più «tirato* nei- mesi 
inverai; Per capire quanto e 
còsa leggeranno i romani nel­
le prossime settimane ', sotto 
rombrellone abbiamo inter­
rogato alcuni fra ì maggiori li­
brai della nostra città che, cer-
tamente più di chiunque al-
tro.hanno il polso della situa­
zione. 

Le opinioni non sono 
del tutto concordisi va da 
chi come Remo Croce nco 
nosce un incremento delle 
vrndite dovuto alle piccole e 
grandi scorte che la clientela 
prepara in previsione della 
partenza a chi sottolinea, con 
una punta di amarezza che 
ormai in tutti i luoghi di villeg 
giatura esistono libra) tormtis 
simi cosicché non molti sen 
tono ancora il bisogno di pre­
munirsi in città Che vi siano 
modelli di comportamento 
nettamente diversi nei diversi 
quartieri di Roma? 

Una certa differenza è prò 
babilmente dovuta alle di 
menatali e ali immagine di 
ciascuna libreria che selezio 
nano Inevitabilmente la clien­
tela Ettore Molli direttore di 
Feltrinelli, ha escluso che nel 

la prestigiosa libreria di vìa del 
Babuino si possano avvertire 
grandi cambiamenti per l'arri­
vo dell'estate. Il pubblico è 
sempre molto vasto e diffe­
renziato. Secondo Urbano, 
Stride.di Rinascita, si verifica 
un curioso fenomeno per cui 1 
lettori mostrano addinttura di 
ignorare te proposte lanciate 
dalle case editrici- apposita­
mente per l'estate e si orienta­
no invece sulle opere di narra­
tiva e saggistica uscite nei me­
si precedenti, quando non ad­
dirittura sui classici. Significar 
tivo il caso delle «Memorie di 
Adriano», lo splendido e .fa­
mosissimo romanzo di Mar-
guente Yourcenar recente 
mente nstanpato da Einaudi 
nella collana «Oli Struzzo di 
cui sono state vendute in po­
chi giorni centinaia di copie 

I vincitori dell'esule Ve 
diamo cosa attira e incunosi 
sce di più il pubblico romano 
(nella scheda qui accanto 
pubblichiamo i risultati del 
nostro minisondaggio) Quasi 
per tutti e al primo posto il 
libro di Gesualdo Bufalino, 
vincitore del premio «Strega» 
•Le menzogne della notte» («i 
premi aiutano maliose sjato il 
commento <n uno degli mter 
vistali) Ma forse la novità più 
interessante viene dal buon 
andamento della saggistica 
che viene a smentirei imma 
gine di una lettura facile di 
simpegnata da ombrellone 
Si tratta naturalmente di una 
saggistica ccllegata ai temi più 

I hbn più venduti sistemati sul baiko di una libreria e sopra, accanto al titolo, lo vendita atdtllt 
pratiuta ncMc Feltrinelli 

vicini alla sensibilità della opi­
nione pubblica e ali attualità « 
Perestroika» di Michail Corba 
ciov,- 4Dal Big Bang al buchi 
neri* di Stefen Oaking «Ono 
revole stia zitto» di Giulio An 
dreotti (ma la politica non era 
passata di moda7) E da sotto 
lineare (interesse suscitato 
dal resoconto sullo slato del 
mondo, a cura del World 
Watch Institute, su cui è perii 
no superfluo imbastire nfles* 

stoni sociologiche tanto è 
evidente il legame con la sen 
sibilila per la problematica 
ambientalista K 

Notevole successo riscuo 
tono a detta di tutti le «Lezio 
ni americane » di Italo Calvi 
no Milan Kundera, singolar 
mente «lancialo» da Roberto 
D Agostino al tempo di «Quel 
li della notte» è ormai un au 
tore affermato presso il nostro 
pubblico Dopo il grande sue 

cesso de «L irresistibile legge­
rezza dell essere».che conti­
nua ad essere molto richiesto, 
e o n la volta di «Amori ridico 
li» 

E gialli e fantascienza, da 
sempre classici della letterata* 
ra vacanziera7 Non sono cer­
to scomparsi dal cuore dei let­
tori maiorsepropnoperque^ 
sti non e è bisogno di appe­
santire il bagaglio Si possono 
acquistare al mare 

PREMIO VENERE 1988 
al signor 

PAOLO GIAGNORI 
Rappresentante delle Ditte SALCOM 
(fabbr. salotti) e FIOCINATO (fabbr. 

camere da letto 
Si i svolta nel giardino centrale della 
città del nobile Rossetti le XIII Ed. del 
Premio venere per l'arredamento. 
Durante la manifestazione sono state 
premiate personalità dell'Industria, 
dell'arredamento e dello spettacolo. 
Hanno presentato la manifestazione 
Sara Pastore e Riccardo Modesti. Tra 
ili ospiti sono anche Intervenuti, Teddi 
Reno e Rita Pavone. Spiedini, prosciutti 
e formaggi sono stati offerti da Oreste II 
norcino, tino a tarda sera. 

w 

*» 

PREMIO VENERE PER L'ARREDAMENTO XIII ED. 
ALLA CITTA' DEL MOBILE 4«*»k 

ROSSETTA 
Ai*-

Nella foto: Paolo Giagnori ed il figlio, Nonno Ugo. la presentatrice Sara Pastore 
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